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09:00 – 09:15  
Introduzione e saluti 
E. Cocco, C. Gasperini, C. Solaro
 
09:30 – 10:00  
Revisione criteri diagnostici 
C. Gasperini

10:00 – 10:30  
Applicazione e criticità nella pratica clinica M. Moccia

10:30 – 11:00  Criticità: MRI M. Calabrese

11:00 – 11:30  Criticità liquor D. Ferraro

11:30 – 12:00  Criticità PEV/OCT A. Bianchi

12:00 – 12:30  Discussione 
 P. Annovazzi, M.C. Buscarinu, F. Buttari, M. Calabrese, P. Cavalla, 
 M. Clerico, C. Cordioli, G. De Luca, M. Di Filippo, R. Fantozzi, 
 D. Ferraro, A. Gajofatto, A. Gallo, R. Lanzillo, A. Laroni, 
 L. Lorefice, S. Malucchi, G.T. Maniscalco, C.G. Nicoletti, M. Moccia, 
 V. Nociti, D. Paolicelli, I. Pesci, F. Pinardi, L. Prosperini, M. Radaelli, 
 P. Ragonese, A. Scalfari, V. Tomassini, V. Torri Clerici, C. Tortorella

12:30 – 13:30  Aggiornamento progetti in corso 
 M. Calabrese, D. Ferraro, A. Gajofatto, V. Nociti

13:30 – 14:30  Lunch

14:00 – 16:00  Round table relativo a nuove progettualità
 P. Annovazzi, M.C. Buscarinu, F. Buttari, M. Calabrese, P. Cavalla, 
 M. Clerico, C. Cordioli, G. De Luca, M. Di Filippo, R. Fantozzi, 
 D. Ferraro, A. Gajofatto, A. Gallo, R. Lanzillo, A. Laroni, 
 L. Lorefice, S. Malucchi, G.T. Maniscalco, C.G. Nicoletti, M. Moccia, 
 V. Nociti, D. Paolicelli, I. Pesci, F. Pinardi, L. Prosperini, M. Radaelli, 
 P. Ragonese, A. Scalfari, V. Tomassini, V. Torri Clerici, C. Tortorella
 
16:00 – 16:15  Take home message e chiusura dei lavori 
 E. Cocco, C. Gasperini, C. Solaro
 

PROGRAMMA

Nel corso degli anni le conoscenze nel campo delle malattie autoimmuni 
e in particolar modo nella Sclerosi Multipla sono aumentate in relazione 
soprattutto alla possibilità di eseguire una diagnosi precoce e di 
prevenire l’evoluzione cronica della malattia. 
Particolare interesse ha suscitato la possibilità di applicare metodiche di 
risonanza magnetica, di potenziali evocati e di biomarcatori su sangue e 
liquor per una definizione sempre più accurata della diagnosi. Questo 
concetto è rilevante nelle scelte terapeutiche e su come monitorare il 
decorso clinico e radiologico.
L’argomento in oggetto, ossia i nuovi criteri di diagnosi, sarà affrontato 
attraverso l’analisi della pratica clinica per mostrare ai presenti i 
possibili risvolti positivi ma, allo stesso tempo, i possibili limiti delle 
metodiche di RMN. 

Le possibili applicazioni nella pratica clinica verranno poi approfondite da 
un punto di vista diagnostico con le nuove metodiche di RMN che 
consentono di evidenziare come alcune placche abbiano caratteristiche 
specifiche della malattia e permettendo una corretta diagnosi precoce.
 
Verranno quindi presentati i dati su nuovi marker biologici di malattia sia 
a livello ematico che liquorale e l’introduzione di nuove metodiche come 
il dosaggio delle catene leggere su liquor quale marker di infiammazione 
in aggiunta alla presenza delle storiche bande oligoclonali.
 
La seconda parte dell’evento prevede l’aggiornamento dei progetti in 
essere. Nella terza parte dell’evento si affronteranno le proposte di nuove 
collaborazioni con la presentazione dei nuovi progetti da parte dei 
partecipanti.

RAZIONALE


